
Di chi è (o deve essere) voce Senza Confini? 
Domanda che, trattandosi di periodico parroc-
chiale, ne sottende una seconda: chi sono i 
parrocchiani di S. Pio X? Forse chi partecipa 
alle funzioni religiose in chiesa? Chi frequen-
ta almeno il Portico? E perché escludere tutti i 
residenti nel territorio su cui essa ha giurisdi-
zione? La Chiesa non è forse universale e, 
perciò, aperta e inclusiva per definizione? 
Ciò premesso, risulta impossibile per chiun-
que conoscere il “pensiero” della Parrocchia 
nel suo insieme al punto da potersi presentare 
come suo legittimo “depositario e interprete”. 
Non lo è il Parroco, che pure, per il suo spe-
cifico ruolo, questo “pensiero”concorre a for-
marlo. Non lo sono i più devoti o i benemeriti 
volontari, anche se della Parrocchia sono ri-
spettivamente cuore e spina dorsale. Non i 
catechisti né i singoli membri del Consiglio 
Pastorale… nessuno da solo, tutti assieme sì. 
Senza Confini non può dunque essere voce 
di chicchessia ma soltanto uno strumento del-
la Parrocchia che, come ogni sua struttura ed 
iniziativa, non ha (e non deve avere) finalità 
diversa dall’annuncio del Vangelo. Un obiet-
tivo perseguito proponendosi come spazio di 
dialogo offerto a chi vuole raccontare fatti e 
discutere con altri le proprie idee e opinioni. 
Senza Confini appartiene a chi lo legge, vi 
scrive, lo diffonde, ne parla, concorre a pagar-
ne la stampa. A chi condivide quanto vi è 
pubblicato e a chi la pensa diversamente e 
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chiede vi siano ospitate le sue obiezioni. A 
chi non si sente rappresentato dal giornale 
parrocchiale non trovandovi quel che ci vor-
rebbe leggere ed allora si impegna a scriverlo. 
E sono tanti, questi suoi “proprietari”: nel-
le due versioni, a stampa e sul web, Senza 
Confini è letto da alcune migliaia di persone, 
locali e di fuori parrocchia, per un totale che 
eccede di molto i soli “praticanti” di S. Pio X 
e garantisce il “tutto esaurito” ad ogni uscita. 
Altri indicatori di gradimento, seppur par-
ziali e rudimentali, sono le numerose lettere e 
proposte di articoli che arrivano a Senza Con-
fini e le offerte, raccolte in chiesa nell’apposi-
ta bussola davanti all’espositore dei giornali, 
che ne coprono per intero i costi di stampa. 
“Uscirà ancora Senza Confini?”, ci chiede-
va, quasi commosso, un lettore all’arrivo del 
nuovo parroco. La risposta non dipende da 
don Emilio, ma da chi ci scrive e lo legge. 
Come il colore delle ortensie riflette la com-
posizione del terreno sul quale crescono, le 
pagine di Senza Confini sono colorate dalle 
parole che le hanno composte e le comporran-
no in futuro. Parole che declinano la Parroc-
chia nelle sue innumerevoli sfaccettature, non 
temono il confronto argomentato delle idee, si 
espongono al pubblico giudizio, non riferisco-
no i “si dice” ma portano chiarezza. Parole 
che sono ricordi, pensieri, emozioni, memoria 
storica di quartiere e Parrocchia, curiosità, vi-
cende della città e del mondo. Senza Confini. 


